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SEDUTA N. 63 DEL 24 APRILE 2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 2732 all’oggetto: “Difficoltà nelle adozioni nazionali ed internazionali”.

Presentata dalla Consigliera Mariangela COTTO.


La Consigliera regionale:

· letta la relazione sull’attività dell’Agenzia regionale per le adozioni internazionali - anno 2008 - presentata in Commissione il 3 aprile 2009;

· visti i problemi riscontrati da tenere in considerazione ed in particolare che la Regione Piemonte risulta una delle regioni più difficili, dal momento che presenta all’estero solo coppie con decreti di idoneità dell’Autorità giudiziaria per un solo minore e uno soltanto, con dei limiti molto ristretti per quanto riguarda l’età o addirittura l’etnia di provenienza del minore:

· constatati i dati adozioni messi a disposizione dal Tribunale per i Minorenni circa le disponibilità all’adozione nazionale e internazionale in Piemonte e Valle d’Aosta dai quali si evince che si è passati da 947 dichiarazioni di disponibilità all’adozione nazionale nel 2006 a 785 nel 2008, con un calo del 17% ; lo stesso calo, in percentuale, si ravvisa nella disponibilità all’adozione internazionale: dalle 591 del 2006 alle 490 disponibilità del 2008;

· preso atto che diverse coppie diventano consapevoli della realtà adottiva e rinunciano a presentare la disponibilità all’adozione dopo avere approfondito i temi relativi all’adozione nell’ambito dei corsi formativi (circa 26 ogni anno) realizzati dalle èquipe con il contributo della Regione Piemonte e che i motivi di questa diminuzione di disponibilità possono essere vari e vanno analizzati: è ragionevole supporre che, tra le altre motivazioni di analisi, occorre prendere in considerazione da una parte la presa d’atto della differenza tra l’adozione desiderata e l’adozione reale e, dall’altra , la crisi economica

interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente al fine di conoscere i dati dei decreti di idoneità dei Tribunali dei Minorenni di altre Regioni aperte ai minori e le relazioni dei servizi territoriali sul calo di disponibilità all’adozione nazionale e internazionale da parte delle coppie piemontesi.

La Consigliera, a seguito della discussione avvenuta in Commissione nel corso della seduta del 17 aprile 2009 in ordine all’attività dell’Agenzia regionale per le adozioni internazionali, si ritiene soddisfatta delle risposte fornite dall’Assessore al welfare ai quesiti posti dall’Interrogazione.

	 Esame proposte di legge 

n. 394 all’oggetto: “Interventi per la qualificazione e il sostegno dell’attività di assistenza familiare” 

presentata dal Consigliere regionale BOETI (primo firmatario) ed altri, 

n. 564 all’oggetto: “Norme per la valorizzazione del profilo professionale e formativo dell’assistente familiare” presentata dai Consiglieri regionali BURZI e COTTO (primi firmatari), 

n. 574 all’oggetto: “Interventi per il sostegno e la qualificazione dell’attività domiciliare 

svolta dagli assistenti familiari” 

presentata dal Consigliere regionale CLEMENT (primo firmatario) ed altri, 

n. 575 all’oggetto: “Servizi domiciliari per persone non autosufficienti” 

presentata dal Consigliere regionale LEPRI (primo firmatario) ed altri, 

n. 601 all’oggetto: “Interventi a favore della figura dell’assistente familiare ed a sostegno degli anziani ultasettantenni ed alle famiglie con anziani a carico” 

presentata dal Consigliere regionale VIGNALE (primo firmatario) ed altri.


La Commissione prende atto che, rispetto agli altri provvedimenti, la pdl n. 575, tenendo conto della legislazione nazionale vigente in materia, propone di regolamentare in maniera più organica e complessiva lo sviluppo dei servizi domiciliari per persone non autosufficienti, che costituiscono, sia nella pratica degli enti gestori, sia negli impegni economici della Regione, un ambito rilevante.

Pertanto si reputa opportuno che, prima di iniziare l’esame dell’articolato delle proposte, si concordi su come procedere per addivenire ad un testo unico che tenga conto di tutti i progetti di legge, in particolare riferendosi a quanto declinato dalla proposta n. 575, non prescindendo, anche, dalle valutazioni di merito sulla problematica avanzate da parte dell’Assessore al welfare. 

La Commissione ritiene comunque opportuno disciplinare la materia attraverso una legge regionale soprattutto per ovviare alla disomogeneità del livello di servizi erogati nelle diverse aree territoriali.

	Varie ed eventuali: esame PDCR n. 443 all’oggetto: “Modifiche al programma degli interventi in edilizia ed attrezzature sanitarie approvato con DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007”.


L’Assessore alla tutela della salute e sanità illustra la deliberazione della Giunta regionale proposta al Consiglio regionale con la quale si apportano modifiche al programma degli interventi in edilizia ed attrezzature sanitarie approvato con DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007.

Evidenzia che a seguito dell’accordo di programma tra Stato e Regione, stipulato in data 22 aprile 2008 per l’utilizzo delle risorse statali ex articolo 20 della legge 67/1988, alcune aziende sanitarie regionali hanno richiesto di potere apportare modifiche agli interventi facenti parte dell’accordo stesso, rimodulando alcuni interventi previsti nella succitata deliberazione ed avanzando le proposte seguenti:

· ASL 4 (ora ASL TO 2): rideterminazione in euro 4.990.000,00 dell’importo complessivo dell’intervento “Ristrutturazione del presidio per la realizzazione di un poliambulatorio in via Borgoticino” di cui alla tabella 2.A dell’allegato 2 della DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007:

· ASL 5 (ora ASL TO 3): rideterminazione in euro 5.810.659,80 dell’importo complessivo dell’intervento “Poliambulatorio di Orbassano – Realizzazione di edificio da destinare ad attività poliambulatoriali del distretto n. 3 di Orbassano” di cui alla tabella 2.A dell’allegato 2 della DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007;

· ASL 7 (ora ASL TO 4): rideterminazione in euro 22.064.580,84 dell’importo complessivo dell’intervento “P.O. di Chivasso-Nuova costruzione per riorganizzazione servizi esistenti, parcheggio, viabilità interna con collegamento e raccordo alla viabilità esterna comunale a seguito rilocalizzazione degenza-realizzazione nuovo padiglione degenza e servizi” di cui alla tabella 2.B dell’allegato 2 della DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007;

· ASL 9 (ora ASL TO 4): riunificazione dell’appalto relativo all’intervento “Ivrea-Costruzione nuovo Poliambulatorio in parte utilizzato per attività intramoenia in regime ambulatoriale” di cui alla tabella 2.A dell’allegato 2 della DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007 con conseguente rideterminazione in euro 12.500.000,00 dell’importo complessivo dell’intervento e riduzione ad euro 2.036.448,99 della quota di cofinanziamento derivante dalle alienazioni immobiliari; 

· ASL 14 (ora ASL VCO): integrazione di euro 923.000,00 al finanziamento dell’intervento “P.O. di Verbania-Ristrutturazione aree di degenza e torre operatoria (I lotto)” di cui alla tabella 2.A dell’allegato 2 della DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007;

· ASL 21 (ora ASL AL): rimodulazione dell’intervento “Presidio ospedaliero di Casale Monferrato: ristrutturazione blocco operatorio (I lotto)” di cui alla tabella 2.A dell’allegato 2 della DCR n. 1342-23049 del 19 giugno 2007 nell’intervento “Presidio ospedaliero di Casale Monferrato: nuovo blocco operatorio”, per un importo  complessivo di euro 9.200.000,00;

· Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle: rimodulazione della spesa degli interventi già previsti alla tabella 2.A dell’allegato 2 della DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007, senza modifica dell’importo complessivo originariamente assegnato per la realizzazione degli stessi;

· ASL 19 di Asti (ora ASL AT): localizzazione definitiva delle Case della Salute di cui alla tabella 2.B dell’allegato 2 della DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007 e conseguente rideterminazione in euro 14.610.00,00 del costo complessivo degli interventi. 

Inoltre l’Assessore precisa che con la proposta di deliberazione in oggetto si ritiene di procedere alla rimodulazione dell’intervento “Trasferimento Informatico Diagnostica-Accantonamento finalizzato alla realizzazione di una rete di collegamento informatico onde consentire l’invio dai P.O. ASL alle A.O. delle immagini radiografiche per fruire, in tempo reale, di supporto tecnico-interpretativo altamente qualificato” di cui alla tabella 2.A dell’allegato 2 della DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007 nell’intervento “Interoperatività dei dati clinici delle aziende sanitarie regionali”, senza modifica dell’importo assegnato per la realizzazione dello stesso.

Infine sottolinea che, a seguito delle modifiche sopra riferite ne consegue un maggiore impegno finanziario a carico della Regione pari ad euro 25.229.254,25, che trova copertura mediante l’utilizzo delle somme previste dall’articolo 13 della legge regionale 30 settembre 2008, n. 28 (Assestamento al Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie).

Segue dibattito nel corso del quale alcuni Consiglieri di minoranza reiterano la richiesta di riformulare la DCR n. 131-23049 del 19 giugno 2007, tenendo conto di quanto, ad oggi, la Giunta regionale sulla base delle risorse disponibili è riuscita a concretizzare sia nella costruzione di nuovi ospedali, sia nella manutenzione degli esistenti.

In particolare un Consigliere chiede che prima della discussione in Aula della deliberazione n. 443 sia fornito il cronoprogramma degli interventi avviati ai sensi della DCR del 2007 e l’ammontare dei fondi finora derivati dalle alienazioni dei beni mobili ed immobili in capo alla sanità piemontese.   

Si passa alla votazione della PDCR n. 443.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: PD - RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA - SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO - ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA-SINISTRA EUROPEA - MODERATI PER IL PIEMONTE RIFORMISTI - SOCIALISTI DEM.ITALIANI;

contrari: //;

astenuti://;

non partecipano al voto: FORZA ITALIA VERSO IL POPOLO DELLA LIBERTA’ - ALLEANZA NAZIONALE VERSO IL POPOLO DELLA LIBERTA’.

Quindi la IV Commissione licenzia a maggioranza dei presenti la PDCR n. 443, rassegnandola all’Aula consiliare per l’esame conclusivo. 

